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Critiche dei coltivatori 
al bilancio pluriennale 

La relazione di Àrrsevmi -Necessario un coordinamento dell'iniziativa pubblica 
nelle Marche - Il saluto del compagno Verdini • Trentamila iscritti entro il 7 8 

ANCONA — Anche nelle Mar
che 11 processo della « Costi
tuente contadina », è giunto 
ormai al termine. Con la Con
ferenza regionale di ieri. ' la 
già costituita Confederazione 
I tal iana dei Coltivatori, ha 
definito a tutti i livelli le 
sue s t rut ture organizzative 
marchigiane. Presso la Sala 
della Provincia sono conve 
miti dirigenti provinciali. 
mezzadri, coltivatori diretti . 
rappresentanti di partiti po
litici. amministratori comu
nali, provinciali e regionali. 
Tra gli altri erano presenti 
gli assessori regionali Capo-
daglio e Manieri, il segreta
rio regionale del PSI Simo-
nazzi, il compagno Sotte del
la commissione agraria del 
PCI, Raffaelli della Coldiret-
ti e il consigliere regionale 
De Minicis. 

Dietro il tavolo della pre
sidenza campeggiava un gros 
so slogan, che sintetizzava il 
programma della nuova or-
ganizzatzione dei contadini: 
'( la Confcoltivaton per una 
agricoltura programmata ed 
associata, per lo sviluppo del
le Marche ». 

L'interesse per questa nuo 
va fase apertasi già due an
ni or sono (ha visto impe
gnati in un processo di unità 
politica ed organizzativa la 
Alleanza dei contadini, la 

Federmezzadri • CGIL, l'UCI 
ed anche altre organizzazio
ni locali di ispirazione catto
lica. socialdemocratica e re
pubblicana), è rappresentato 
di re t tamente dall 'attenzione 
con cu;, anche in sede reg.o-
naie, i partiti hanno seguito 
quest 'ultimo atto della Conf-
coltivatori. 

Il segretario regionale del 
PCI. compagno Verdini, in 
occasione della Conferenza 
ha espresso l'adesione dei co
munisti ed ha assicurato il 
contributo del PCI per lo svi 
luppo della nuova organizza
zione e per la più generale 
uni tà dei contadini. « Il PCI 
— si legge nel messaggio in
viato dal Comitato regionale 
del parti to — considera più 
che mai centrale la questione 
agraria nelle Marche, dove 
ancora tanto peso esercita 
sul complesso della situazio 
ne economica. Di qui Tinte 
resse per la crescita di una 
organizzazione di massa e d: 
lotta, autonoma ed unitaria 
che vuole essere protagonista 
di un processo di unificazio 
ne dei contadini e di un 
loro rapporto nuovo con la 
classe operaia e le altre ca
tegorie sociali ». Anche il 
PSI. :1 PSDI. il PRI e la DC 
hanno inviato, alla vigilia 
della Conferenza, messaggi 
augurali. 

Presentati i risultati delle prime indagini 

A Fano la Consulta 
agricola fa il punto 
sul piano di zona 

PANO iPesaro) — Si è riu
ni ta a Fano la Consulta agri
cola del Piano zonale agrico
lo del comprensorio. All'or
dine del giorno due argomen
ti : l'analisi dei risultati del
le indagini fisiche ed econo-

la gestione delle deleghe at-
' t nhu i te ai comuni con la 
| le:_'gc regionale n. 42 di at-
i tuazione delle direttive CEK 
j per la riforma dell'agricoltu-
I ra. Ghiandont ha aggiunto 

che l'approvazione dei piani 
miche per la redazione del i di sviluppo aziendale da par-
Piano; la metodologia di la
voro per l'individuazione del
la potenzialità agricola dei 
suoli. Erano presenti, fra 
g'i altri, i membri del comi
ta to tecnico esecutivo, i rap
presentanti delle associazioni 
dei produttori e delle coope
rative agricole, delle orga-

te dei comuni deve essere coe
rente con le previsioni del 
piano agricolo di zona. 

Relatore dei punti in di
scussione è stato l 'architet
to Piacentini, che ha tra t ta
to a fondo i vari aspetti e 
obiettivi del Piano fra i qua
li le caratteristiche del suo-

nizzazioni sindacali: per ' lo e la sua utilizzazione, le 
l'ESAM è intervenuto il vice • risorse umane, l'analisi de
presidente. on. Angelini, per ! mografica. la mobilità della 
l ' Ispettorato agrario provin- i di at tuazione dei piani zo
n a l e il dott. Pasqualucci. per i popolazione, il bilancio del
ti Comune di Fano l'assesso- ' l'occupazione, le risorse eco-
re Ghiandoni e il sindaco l nomiche con alcune ipotesi 
Cicetti che ha introdotto i • di riorganizzazione produtti-
lavori con un breve saluto i va. le proposte per le norme 
ed ha sottolineato la validità ! nali sulla salvaguardia del 
della scelta di programma- • territorio agricolo. 
zione settoriale messa in at
to dai comuni di Fano. Mon-
dolfo. S. Costanzo. Cartoce-
to e Monteporzio. 

L'assessore Ghiandoni ha 
colto l'occasione per invitare 
i sindaci del comprensorio 
sericolo fanese ad una riu
nione allo scopo di definire 

Il dibat t i to ha registrato 
numerosi interventi. L'on. 
Angelini ha parlato su', tema 
della legge « Quadrifoglio » e 
sul 

L'assise anconetana è sta
ta preceduta da una inten
sa fase di mobilitazione e di 
impegno in - tut te le quat
tro province. Nei giorni scor
si si sono svolti infatti nu
merosi attivi di zona, in cui 
sono stati eletti gli organi 
smt dirigenti locali, dopo che 
erano già avvenute in tutt i 
1 comun: centinaia di assem
blee e 17 consigi: di zona. 

La relazione introduttiva è 
sta ta svolta dal compagno 
Salvio Ansevini. « La s t rut tu 
ra organizzativa — ha pre
messo subito — non si com
pleterà con questa iniziativa. 
Essa si dovrà infatti integra 
re con i vari momenti a li
vello comunale, settoriale e 
di categoria ». L'intervento 
di Ansevini ha affrontato un 
ventaglio di tematiche assai 
vaste: dai motivi ispiratori 
che hanno portato alla na
scita della Confcoltivatori. ai 
problemi specifici del settore 
agrario, ai contenuti più com
plessivi. come il rapporto con 
l'Ente Regione e la politica 
governativa. 

Per quanto riguarda la si
tuazione regionale dell 'alt . 
vita agricola, è stato lanciato 
un grido di allarme. Nelle 
Marche m questo settore an
che nell 'anno passato si sono 
registrati sensibili cali di prò 
duz:one. In particolare sono 
diminuite alcune colture si
gnificative quali la bieticol
tura. la viticoltura e la ce
realicoltura. Di proporzioni 
a l larmant i anche il fenome
no delle terre incolte e mal-
coltivate. il decadimento del
le zone interne e l'espulsione 
di mosse contadine, specie 
dall 'agricoltura più povera. 
Inoltre questo restringimen
to della base produttiva è 
spesso collegato al modo sba
gliato dell ' investimento pub
blico e. di conseguenza, di 
quello privato. 

Qualcosa sta comunque cdin 
b i ande Ansevini ha sottoli
neato gli ultimi qualificanti 
interventi legislativi sia in 
campo nazionale che regiona
le: l'impostazione del piano 
agncolOHilimentare. la legge 
« quadrifoglio », l 'attuazione 
delle direttive CEE e i con
tributi agli enti locali per 
la redazione dei piani zona
li di sviluppo agricolo. Un 
ruolo importante, in una vi
sione d; una agricoltura pro
g rammata — è stato più vol
te ricordato — è legato alla 
volontà della Regione. Lo ha j 
riconosciuto lo stesso Anse- i 
vini, quando ha ricordalo l'im
portanza. ad esempio, del bi- j 
lancio a t tua lmente al centro ! 
drl dibat t i to politico. An
sevini ha comunque espres- | 
so delle crit iche: « Il bilan- i 

c i ò ha detto non ci » 

avere con i PZA. su coopera-
; zione e associazionismo e 
I sulla importanza dei piani 
| aziendali che richiedono ne-
: eessariamente Diani di zona. 
| Sulla impostazione produtti-
! va e non assistenziale del 
j Piano si è soffermato il prof. 
j Lugli, mentre Ferri ha ana

lizzato la limitatezza della 
imprenditorialità agricola e 

ANCONA — Alla Galleria d'Arte i la necessità di incoraggiare 
• La Colonna » di Ancona si con- ' i giovani a restare in agri-
clude oggi, con notevole successo | coltura. Il dott. Landi ha 
d. cr.lica e di pubblico, la mostra ; s p o s t o j- t i p o d i indagine 

soddisfa. Noi denunciamo il 
ritardo dell 'aggiornamento 
del bilancio pluriennale, per
ché questo condiziona no
tevolmente l'elaborazione di 
quello annuale . Non solo. 
il bilancio della Regione — 
— ha cont inuato — dove es
sere discusso contestualmen-

raccordo che essa può j t e a quello dell'ESA e deve 
_ : T>~« „.. rappresentare un momento di 

AD ANCONA TERMINA 
OGGI LA PERSONALE 
DI NICOLA FIORETTI i 

personale di Nicola Fioretti . Nato 
a Ciltanova Marche, dove vìve ed | 
opera, autodidatta, l'artista marchi- I 
qiano. membro dell'Accademia T i - I 
berina e dell'Accademia « Guglie!- ! 
mo Marconi • di Roma, ha tenuto 
mostre personali e collettiva nelle 

statistica, da poco terminata . 
sulle s t rut ture aziendali: 
hanno anche parlato il con
s i s t e r e comunale di Fano Se
rafini e Biettini della CGIL. 

Nelle conclusioni l 'architet
to Piacentini ha preso a t to principali città italiane. 

Oltre a numerosi critici, molte i , • „ • „ „ . _ „ , „ i - „ „ „ ( - ; • , . , . ; „ _ , 
personalità d e l l , cultura si sono I d c l n o - e v o . - c o n t r i b u t i p o r 
Interessate della sua opera. Ha ; 
scritto di lui Davide Lajolo: « Fio
rett i è soprattutto un pittore di 
figure. Entra nella realtà ma sapen
do bene che questa non sì espri
me nei segni apparenti, nel ri lrar-
la statisticamente, nel forzarla sen
za cioè vederla in movimento e _ , . . . , 
perciò senta che 1 suoi volti di I comunal i entro il mese 
uomini e donne abbiano dentro ! apn.C. 
I loro segreti, il loro fiato, le loro , f 
desolazioni • l« loro esaltazioni ». ' * ' 

tati dal dibattito, che ver
ranno esaminati in seno al 
Comitato tecnico esecutivo: 
l 'organismo è impegnato 'a 
definire sili elaborati del pia
no zonale che saranno con-
seenati alle amministrazioni 

di 

coordinamento dell'iniziativa 
pubblica nelle Marche ». 
Preoccupazioni sono s ta te 
inoltre espresse per il prò 
gressivo aumento dei residui 
passivi, specie in agricoltura. 

Sul piano dei programmi 
futuri, ai primi posti la for
mazione di un Comitato re- i 
gionale per il superamento ; 
della mezzadria, l'incentiva- i 

! zione dell'associazionismo e : 
; della cooperazione, l'occupa- ! 
! zione giovanile, la ricerca di | 
' un vero confronto con le al- : 
' tre associazioni operanti nel-
: le campagne. L'obiettivo or- ' 
, ganizzativo per il 1978 è quel- ! 
I Io di raggiungere in tut ta ' 
: la regione -.1 numero di tren- ' 

tannila iscritti. ; 
| Duran te il dibattito, prò-

seguito per l'intero pomer.g- ! 
j eio. hanno parlato tra gli i 
, altri Zingaretti della Feder- . 
| braccianti . Giuliani della Le- j 
• ga dei disoccupati, la compa-
! gna Rosy Morotti. presidente \ 
[ per la Confagricoltura della j 
: provincia di Pesaro. Perse j 

chini di Fermo. M a n o Fab- ', 
i bri e. ancora, mezzadri e col-
. t i ra tor i diretti . 

Come gli operai 
— — — — — — — — — — — ^ — — — ^ - ^ — i • • • —^—^^# 

si confrontano con 

i problemi del paese / 2 

Mondadori 

A colloquio con i compagni della 
cellula del PCI - Anche le questioni 
più spicciole hanno un aggancio 
con l'esterno e per risolverle 
non bisogna rinchiuderle 
in una logica aziendalistica 

« L'importante è individuare sempre 
il legame tra fabbrica e società» 

ASCOLI PICENO - La Car
tiera Mondadori è stata ne
gli ultimi 15 anni il primo 
grosso complesso industria
le a sorgere nell 'area del Nu
cleo di Industrializzazione di 
Ascoli Piceno e diciamo pure 
nella V'aliata del Tronto. Sue 
cessivamente ne sono sorti al
tri, indiscriminatamente, sen
za nessun effettivo collega
mento con la realtà econo
mica prevalente della valla
ta, quella agricola. Ricordia
mo le aziende più emblema
t iche: la Carlo Erb.i, la Ma-
nuli e la Brcd-i Nauli. Tu t t e 
per il loro insediamento, han
no sot t ra t to un rilevantissi
mo numero di et tari di ter
reno all 'agricoltura, molti dei 
quali rimasti poi inutilizzati 
ila Mondadori, dei 38 etta
ri di cui dispone, ne utiliz
za a t tua lmente solo il 27' . ). 
Notevoli sono gli squilibri che 
questo tipo di industrializ
zazione ha prodotto nella 
Vallata, ol t retut to nessuna 
delle fabbriche insediate ha 
rispettato gli impegni occu
pazionali (la Mondadori da 
lungo tempo è ferma su 307 

aaaaaasara'Bas'MaazsaafaBaaaaaaa-' 

occupati, quando ne aveva 
previsti e promessi 700). 

La presenza organizzata dei 
lavoratori in queste aziende 
non ha avuto mai vita fa
cile. Non mancano però i 
successi. E' il caso della cel
lula del PCI alla Mondado
ri. Pochi giorni fa si è svol
ta l'assemblea costitutiva. 
Segretar io è s ta to eletto il 
compagno Ermanno Cela ni. 
« La cellula conta finora 25 
iscritti, di cui 8 reclutati », 
ci dice durante la sospensio
ne dal lavoro per il pranzo. 
Insieme a lui parliamo an
che con ; compagni Natale 
Coccia, Lucio Acciaccaferri 
ed Emidio Carboni. Il nume
ro degli iscritti alla cellula 
per il momento può appari
re esiguo ma, rappresenta 
una avanguardia molto coni-

' battiva e derisa ed in grado 
veramente di ot tenere sem
pre maggiori consensi. 

« Abbiamo deciso di costi
tuirci come cellula — spie
ga il compagno Acciaccafer
ri — perché già esisteva una 
aggregazione spontanea di 
compagni che volevano con

frontarsi sui nostri problemi | tro gli impiegati e gli operai ». 
e inquadrarli nel contesto pò- i Chiediamo: quale è il coni 
litico e sociale esterno». Ma 
aggiunge subito: « Noi ci au
guriamo che questa nostra 
iniziativa stimoli anche la 
formazione di cellule di al tr i 
part i t i democratici per ri
lanciare decisamente il di
batti to politico dentro la fab
brica che deve diventare un 
centro di elaborazione politi
ca ». « Questo anche per scon
fìggere la politica paternali
stica porta ta avanti dalla Di
rezione dell'Azienda — preci
sa il compagno Coccia — da 
14 anni alla Cartiera. Per 
cui se non si corre su un 
rigido filo politico, collegati 
ai problemi del lavoro in ge
nerale, ci si ritrova a fare 
solo delle lotte aziendalisti
che. magari a lottare per 
piccoli privilegi che però ti 
dis 'accano sempre più dalla 
realtà circostante ». « I pro
blemi sul tappeto sono mol
ti — fa osservare il compa
gno Carboni — per esempio. 
non possiamo tralasciare di 
occuparci anche della repres
sione in a t to da 5-6 mesi con-

pito dei comunisti all ' interno 
della Mondadori? « Portare 
la politica vera della classe 
operaia dentro la fabbrica », 
è la risposta del conmagno 
Celani. Ma con quali propo
ste? « Avanzando richieste, e 
facendo in modo che anche 
l 'attività sindacale si confron
ti con le nostre proposte. 
in direzione dell'allargameli 
to dell'occupazione. Ed in 
questa direzione chiediamo 
con forza la realizzazione 
del "piano carta". Esso, pur 
se a carat tere nazionale, de
ve essere sviluppato anche 
aui ad Ascoli e deve avere 
comunque una dimensione 
interregionale de Marche, 
l 'Umbria e l'Abruzzo sono 

• le regioni interessate) con un 
I programma di forestazione 

da realizzare nelle zone mon
tane. E' un discorso questo 
che deve essere ampliato e 
sviluppato ulteriormente e 
per il quale dobbiamo ricer
care in ogni modo collega
menti con il sindacato 

La Mondadori doveva di

ventare una grande Cartio 
ra a ciclo completo, doveva 
produrre in loco la pasta le
gno, gli additivi chimici, la 
carta e al limite doveva pre
vedere perfino il riciclaggio 
della carta, il cosiddetto 
« piano di disinchiostrazio
ne ». Di tut to questo ha rea
lizzato lien poco, l'unica pro
duzione è quella dei rotoli 
di carta. Proprio di fronte a 
questa realtà — riprende il 
compagno Acciaccaferri — il 
ruolo di noi comunisti allo 
interno della Mondadori è 
quello di ricercare nel fatti 
di vita aziendale il contenu
to politico, che il più delle 
volte sfugge ». « A questo — 
egli continua — si deve poi 
aggiungere l'azione di orien
tamento che i comunisti deb 
bono svolgere perchè le pro
blematiche aziendali venga
no analizzate in maniera più 
obiettiva e rigorosa ». 

In occasione -.igéci-1 Usi 1 
In conclusione (i compagni 

devono r ientrare in fabbrica) 
il compagno Acciaccaferri ci 
ricapitola: «La Mondadori si 
era proposta come una azien

da che doveva creare una 
grande occupazione, collega 
ta con l'economia agricolo 
forestale della zona. Caduti 
anche tutti i presupposti per 
ulteriori ampliamenti di prò 
duzione della carta, la Mon
dadori non si preoccupa di 
crearsi delle alternative va
lide, tipo quella del recupe 
ro degli scarti. In altre paro 
le. di creare occupazione con 
al*ri c-rneri. Tut te queste prò 
blcmatiche non si possono ri 
so'v-rp t.--elusivamente all'In
terno dell'azienda. Esse han
no delle origini precise che 
chiaramente si tenta di igno
rare. per risolvere il tutto In 
maniera abbastanza spiccio
la. diciamo aziendalistica. In
vece i problemi che si creano 
dentro la fabbrica sono sem
pre collegati al problemi del 
la società. Ricercare questi 
collegamenti, metterli sul tap 
peto, Fnetta a noi comunisti ». 

Franco De Felice 
Nella foto: un'immagine di 

una manifestazione del lavo
ratori Mondadori. 

Affollato dibattito nell'aula « Angelini » della facoltà 

«Vediamo insieme i problemi di Medicina» 
La città accetta l'invito degli studenti 

All'incontro presenti amministratori, partiti, sindacati, consigli di quartiere e forze sociali 
Ancora « latitanti » gran parte dei docenti - Proposto dai sindacati un incontro alla Provincia 

Uffici al buio a Cingoli 

Il Comune non paga 
le bollette e l'Enel 

taglia i fili della luce 
Denunciata dall'amministrazione, che si era impegnata 
a pagare al più presto il debito, la decisione dell'ente 

Cassa integrazione per i settecento 
operai della Lanerossi di Matetica 

MACERATA — Da mercoledì scorso i quasi 700 lavoratori 
della Lanerossi Confezioni di Matetica sono stati sospesi 
dal lavoro, secondo la decisione presa dalla direzione azien
dale e comunicata ai membri del coordinamento dei consigli 
di fabbrica in un incontro svoltosi ad Arezzo. Resteranno in 
cassa integrazione a zero ore fino al 10 aprile prossimo, per 
complessivi 27 giorni lavorativi. Nel frattempo, il lavoro 
prosegue « a scacchiera » in alcuni reparti. Non appena 
saranno ultimati i pezzi attualmente in lavorazione, gli ad
detti dei vari settori f iniranno progressivamente in cassa 
integrazione a zero ore. Entro una decina di giorni, quindi 
lo stabilimento si fermerà definitivamente per riaprire i bat
tenti solo dopo il prossimo 10 aprile, quando la produ
zione riprenderà, ugualmete « a scacchiera > reparto per 
reparto. 

Per oggi intanto è previsto a Roma un incontro con i 
dirigenti dei gruppi confezioni per la messa a punto di una 
serie di interveti per il rilancio del settore, mentre lunedi 
prossimo presso lo stabilimento di Matetica si terrà una 
assemblea aperta cui parteciperanno forze politiche, sin
dacali. e rappresentanze di enti locali. 

ANCONA -~ Nell'aula « An
gelini » della facoltà di me
dicina c'è una folla che da 
anni non si vedeva: gli stu-

I denti hanno chiamato tu t t a 
i la città, per sentire cosa pen-
j sano i part i t i . ì sindacati . !e 
I amministrazioni locali (e per-
! sino ì consigli di quartiere) 

della battaglia che hanno in 
gaggiato. Hanno voluto discu 

Gli operai interverranno nel 
pomeriggio, insieme a molti 
altri, dirigenti politici, am
ministratori ed operatori sa* 

i n i t an . 
La grande assemblea di ieri 

j segna un punto di svolta nel
la storia controversa del mo-

I vimento universitario ancone-
; tano: ci sono s ta te t an te al

tre lotte in questi otto anni 

Con una telefonata 
i Nap rivendicano 

l'incendio alla 
Standa di Macerata 

tere con tu t te le forze pm j d; vita dell'ateneo, ma nes 
rappresentative, oltre che con 
le componenti dell'università. 
i modi per dare continuità 
e vigore alla loro lotta. Al 
centro del dibatt i to —- impu
ta to a soggetto principale — 
la facoltà di medicina, ma 
anche l 'intera s t ru t tura uni 

suna - - per rigore e qualità 
— può essere paragonata a 

I quella che si s ta vivendo ora. 
I Su questo sono d'accordo in 
i molti. Solo una parte - an 
' cora maggioritaria — di do-
, centi fa orecchie da mercan

te e finge che nulla sia cam 
versitarm dorica. Questa voi- | bialo in questi ann i ; sono a-
ta i giovani di medicina han- ' dagiati nel loro ruolo di cat-
no visto giusto, hanno saputo j tedratiei. pronti a difendere 
coltivare e suscitare allean- I un potere che sta a poco a 
ze determinanti . Mentre par* poco perdendo lo smalto del 
la uno studente, alla t r ibuna. ! passato, fino a far diventare 
una delegazione degli operai j illusione anche il privilegio. 

| MACERATA « Un coni-
, mando de- Nap ha colpito te 
] ri sera ìa multinazionale 
j Standa con l'obiettivo di 
I distruggere un centro di mo 
| nopolio di consumo esercita-
j to quotidianamente con vere 

e proprie defraudazioni », Co-
j si una voce sconosciuta ha r.-
j vendicato ai nuclei armat i 

proletar, il t e n i a m o di in 
cendio della Stando di mar 
tedi notte, con una telefonata 
pervenuta alla redazione ma 

della « Maraldi » fa capolino, t Su questo punto ancora gli j c*-?ra-'-'--»-- de « il Messaggero ». 

FERMO — Malgrado qualche 
r.essione nelle commesse il 
lavoro nella zona calzaturiera 
marchigiana non manca. In
torno a dicembre la stasi ha 
raggiunto il livello più senti
to. ma ora la macchina pro
dutt iva. nella sua globalità. 
non presenta intoppi. La pos
sibilità di lavorare non h\ 
mai preoccupato in queste 
rone lanche se oggi si guar
da con minor certezza al fu
turo»; il vero problema, in
fatti. è il modo in cui il la
voro è organizzato: la polve 
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Per il lavoro «sicuro» 
molti i giovani che 
sacrificano tutto, 

anche studio e salute 
Nell'elenco dei disoccupati laureati e diplomati 

studenti non possono te si 
| capisce perchè, tenuto conto 
; della iunga assenza dalle lot-
• te» e cioè sul pieno diri t to 
! ad essere considerati compo-
i nente viva e centrale del n n 
j novamento. non più sempli-
ì remente coloro che imparano 
i :a scienza da altri. 

Si è t ra t ta to di un messaggio 
| articolato, «dis turbato ,> di l la 
i continua caduta di gettoni. Il 

che fa dedurre che il giovane 
; telefonava in teleselezione, da 
I un posto pubblico. 
i L'interlocutore, con voce 
' piuttosto concitata, ha affer 
' mato che l'impresa non e 

; MACERATA — II Comune 
j non paga? L'Enel stacca la 

luce in uffici e s t rut ture 
; pubbliche. Sta accadendo a 

Cingoli per le ristrettezze e 
conomiche in cui l'ammini 
strazione si dibatte e per le 
restrizioni sulla finanza loca
le che rendono impossibile il 
saldo dei debiti maturat i . Ti
na situazione certo diffusis
sima. frutto di problemi di 

carat tere finanziano tutt 'al tro 
che singolari, che « la grevis
sima iniziativa dell'Enel » 
(casi un comunicato della 
giunta e del sindaco Baccelli 
definisce la decisione) tinge
rebbe di ridicolo se solo ì 

I provvedimenti fin qui a t tua t i 
j non procurassero disagi e 
| forse preoccupazioni. 

« L'Enel, che ha sempre 
I t rascurato la necessità del 
] nostro comune e si è reso 
i responsabile di gravi ritardi 
j nella esecuzione dei lavori 
j previsti 'elettrificazione rura-
j le il cui progetto è stato de 

finitivamente approvato circa 
un anno fa e potenziamento 
della rete in diverse località 
di recente espansione edili
zia s — si legge sempre nel 
comun:c3lo della giunta e dei 
sindaco — ha iniziato qual
che giorno fa il distacco del 

In assemblea il prof. De ! riuscita « non per incapacità. \ l'energia elettrica ad uffici ed 
: Mart inns ad esempio, non è 
| venuto a confrontarsi con eli 
. s tudenti , limitandosi a sugge-
j n r e loro taluni te^'i da con 
; sul tare! Non si comprende 

ma per fatti estranei che 
j l 'hanno condiz.onata» e. a 

conferma della autentici tà 
! della telefonata, ha annuncia-
' to la presenza di una busta 

• ra'.e. La rivalutazione del la 
! voro manuale e la richiesta 
; di manodopera speciahzza'a 
j offriranno, sempre, in ogni 
! modo quello sbocco profes

sionale che non sia solo « il 

quello della crisi, o meglio. 
della mancanza di valori i-
deah. E' s tata coniata per la 

rizzazione produttiva in pie- j zona calzaturiera resprcssio-
colissime aziende art igiane. 
infatti, è insieme la forza 
della calzatura marchigiana 
•perchè offre sufficiente fles
sibilità rispetto al mercato) . 
ma è anche la sua vera cro
ce. E' da questa s t ru t tu ra 
che na ccono i fenomeni in
controllati del decentramen
to. del lavoro a domicilio. 
degli straordinari come pras
si quotidiana, del lavoro nero 
per non dire dei risvolti igie
nico sanitari quali la tossici
tà degli ambienti, la mala t t ia 

professionale, l'invecchiamen-
10 precoce, incidenti ripetuti. 
«te. 

Ma accanto a questi pro
blemi. già spesso analizzati 
in passato, emerge oggi con 
sempre maggiore evidenza 

j ne di « corsa all'oro «. e se 
[ ne deve, purtroppo, ricono-
; scere l'efficacia. Per gli an

ziani una spiegazione si offre 
con l'esplosione del benesse
re. che. scoperto all'improv
viso. è stato vissuto come 
bene supremo, dopo decenni 
di sacrifici nell 'agricoltura 
iva tenuto presente che lo 
spostamento demografico e 
s ta to vistoso negli ultimi 25 
anni proprio dall ' interno e 
dalle campagne verso i paesi 
calzaturieri) . Ma i giovani 
non h a n n o certo una filosofia 

oggetti più necessari, per un 
futuro tranquil lo): per i gio
vani la «corsa all'oro » è in
vece fine a se stessa, è cioè 
un valore autonomo, ed as 
sume. per lo più vesti del 
consumismo di r.valsa. che 
serve ad esorcizzare un pas
sato di 
presente 

droga. Dallo scorso au tunno < della zona calzaturiera, a re
sono s ta te prese iniziative ri- ì s tare spesso senza lavoro. I 
volte ai giovani per non j set te iscritti nelle liste spe 
dargli come unica prospettiva 
il bar o il night , concerti 
musical-., una ;-ene di films 
con dibatt i to ed ora. proprio 
a part i re da questi giorni è 

incertezze, sempre I cominciato un ciclo teatra le 
nell'inconscio, ma j che si protrarrà fino all'esta

si ro paese quelli 
quentano le supe 
mo e sono forze 

molto diversa da quella degli I problemi più gravi, avvertito 
sopra t tu t to a Porto Sant'El-anziani. 

Per questi ultimi, infatti, la 
« corsa all'oro » è s la ta ed è 
ancora ricerca di sicurezza 

ciali dcl comune di Monte TJ-
i rar.o sono tut t i maestri, ra-
I cion.en. penti , laureati. Il n-
1 chiamo del guadagno da una 
: r r^M^^?f^ S Jn- 1 H f a m : U a , n I P^ono'^^erè'd'ispers^ 
. e ambientali dall al tra costi , £ f a t t - s o ] 0 u n a ^ ^ ^ 1 0 -
i ko ~ ? r U„na, {°\ e ! ̂  t u t l a nuova della scuola e 
1 barriera, che incanala alla 1 ri»i i n v n r n m a n i i a tp . nntrà «-i . 

se stessi una pratica di lavo- ; le è stata abbastanza nume* • produzione appena dopo le ' rfr*. H, r«rti fYniri!f JtSii u ^ I t u a t o * 
ro che per cinque giorni alla 1 rosa, ma il discorso è appena medie. Eppure la scuola è u- ! *Jt A JJ, ; o t ! „ J , , . " ,„ V„ p n m a d 
set t imana impegna da matti- agli inizi; il ruolo dell 'ente ; na car ta basilare da giocare "* " ""*"* ' """" 
na a sera, senza respiro, sen- ! locale e delle associazioni ' se si vuole rompere T'atmo-
za pause, senza che esista ; culturali risulterà detenni- • sfera da « corsa all'oro ». La 

ì nan t e se procederà di pari I possibilità di offrire nuovi i-
j passo con lo sviluppo della I deali culturali obbliga però 
I scolarizzazione, al tro stru- j la scuola ad una verifica, dal-

mento capace di offrire al- , - a q u a i e n o n s l 5 a c o s a o g g i 

j uscirebbe fuori. La battaglia 
! per la scuola non tan to va 
! intesa come alternativa al la* 
j voro manuale, bensì come 
! mezzo d: realizzazione cultu-

b tne se e volontà provoca- I contenente alcuni proiettili 
! t ona o completa insensibilità. ' presso la sede di un centro 
; I docenti comunque erano li. | missionario sito lungo Piag 
; ad ascoltare le ragioni non J gio della Torre. In effetti è 
, sol tanto degli s tudenti , ma | s ta to successivamente possi-
j ^ n c , h ? df1 comunisti - ha . W l e a r r e n a r e che domenica 

j posto » da impiegato o d a c i £ ^ 7 ° - ^ ^ ^ 1 0 ^ ° seoa* ~ * l à d u e * * o r n i P"" 
; peratore del terziario. j j j . , a , ; . o n ; T i r a b o 5 C n - , ' d p j j ma dell 'at tentato, dunque - -
i « Il settore calzaturiero - - ' 
j afferma l'assessore del Co 
| mune di Monte Urano — ha 
! bisogno di forze giovani sif

fatte. Oggi in ogni famielia ci 
! sono almeno due o tre per 
' sone che lavorano e che pos-
t sono quindi mantenere aeh , v c n t d . N . . . 
ì studi 1 più giovani Attuai- ! r Ì " L " . , ^ " „ g r I . _ . . . " m e a e L l a 

j mente sono èia 120 nel no-

PRI 'Bonafonit e anche de'la I u n -<- a c e r d o-e -*•• «ra presenta
n e <Rar.cn. la quale final 1- t o - n Questura con una busta 
mente .-.1 è decisa a dire la 
sua dopo molti inviti e molte 
assenze. 

I sindacati hanno fatto una 
proposta precisa, con l'inter-

Federazione unitaria, una ! 
, proposta che punta a sbloc- t 

contenente 9 proiettili di va 
n o calibro, r invenuta nella 
cassetta delle lettere • fatto 
questo mai reso pubblico 1. 
Inizialmente gli agenti aveva
no pensato che qualcuno a-
vesse voluto sbarazzarsi di 

che serve anche a motivare a I te. La partecipazione giovani-

al t ra realtà al di fuori della 
scarpa. 

Per le amministrazioni co
munali è questo uno dei 

ternative ideali alle nuove 
generazioni. 

pidio. dove la disgregazione ! In questo settore, però, la 
giovanile h a assunto aspetti ; srida è di difficili prospem-
preoccupanti. che cominciano < ve: i giovani diplomati, infat-

(investimenti sulla casa, gii 1 a lasciare spazio anche alla i ti , sono gli unici, t ra quelli 

dei disoccupati, mentre la lo 
ro presenza potrebbe aprire 
nuovi orizzonti all'organizza
zione operaia, al sindacali
smo, alla partecipazione ope
raia alla programmazione, al
la aggregazione giovanile, alle 

1 iniziative cooperativistiche e. 
i in eenere. al formarsi di una 

nuova filosofia del lavoro e 
dell'esistenza. 

s. m. 

munque — ha aggiunto Ne
gri — il sindacato non è abi-

smobilitare la lo t t i 
! avere in mano le 

reali garanzie di successo ». 
è s ta ta la indiretta risposta 
a quella parte del corpo ac-

1 cademico che vorrebbe con
vincere gli studenti a « ripie
gare » come condizione per 
qualsiasi incontro. 

L'assemblea era s ta ta a-
perta da alcune relazioni de
gli studenti , che hanno fatto 

; il punto sullo s ta to della fa
coltà e della piattaforma di 
lotta. 

Standa. Un a t ten ta to che solo 
per caso non ha sortito gli 
effetti sperati. 

C'è infatti da credere che 
la quant i tà di benzina fatta 
filtrare sotto l'ingresso della 
Standa tun paio di litri in 
tu t to secondo gli inquirenti) 
sarebbe stata molto maggiore 
se non fossero intervenuti 
« fatti estranei ». probabil
mente l'imprevisto arrivo di 
un passante o forse del 
guardiano not turno che ha 
poi dato l'allarme. 

attrezzature pubbliche e mi 
naccia di continuarlo ne: 
prossimi giorni, rischiando dj 
paralizzare cosi la vita della 
collettività. L'Enel giustifica 
la gravissima iniziativa con il 
mancato pagamento di quan
to :I comune ancora gli deve 
per gli anni "76 e 'Ti rfino *\ 
31 dicembre "75 è stato paga
to tu t to il dovuto). L'ammi
nistrazione comunale si è 
impegnata a pagare con 1 
fondi de: mutui di ripiano 
del disavanzo, previsti per gK 
atti suddetti dal decreto 
S tammat i . 1! cui incasso do
vrebbe avvenire a breve sca
denza. Ma l'Enel — ente di 
sta to — sostiene di non poter 
accettare quest'impegno, per
ché non contiene una scaden 
za precisa. S: verifica cosi 
l'assurdo che un ente statale 

accettare 
dallo 

Tesoro). 
con

t inua la nota — non ha altri 
mezzi finanziari per fronteg
giare la situazione e le ben 
note restrizioni sulla finanza 
locale vietano il ricorso ad 
anticipazioni di cassa, non T! 
è alcuna possibilità di sod
disfare !a richiesta dell'Enel. 
al di fuori di quella indica
ta ». L'amministrazione co
munale. dooo aver condanna
to « la ntancanza di com
prensione dimostrata dall'E
nel nei confronti del comu
ne » ha invitato la cittadinan
za «a unirsi compatta taafla 
più vibrata protesta 

http://Rar.cn

